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DI,SEGNO DI LEGGE 

Art. l. 

Gli impiegati civili di ruolo delle Ammini­
strazioni dello Stato, anche con ordinamento 
autonomo, sono collocati a riposo al compi­
mento del 65° anno di .età. 

I salariati di ruolo delle Amministrazioni 
predette sono collocati a riposo al compimento 
del 65° anno di età, .se uomini e del 60° 1anno 
di età, se donne. 

I :provvedimenti di cessazione dal servizio 
adottati in applicazione dei precedenti commi 
hanno effetto dal primo giorno del mese suc­
cessivo a quello di compimento del limite di 
età. 

Nulla è innovato alle lllorme vigenti che sta- , 
biliscono limiti fissi di età per il collocamento 
a riJposo di dipEmdenti ~civili dello :Stato che av­
rpa.rtelllgano .a particolari categorie, nè a quelle 
che stabiliscono per il personale insegnante 
1una :pa.rticolare decorrenza dalla cessazione 
dal servizio. 

Per il personale di cui al primo e secondo 
comma, collocato a riposo per limiti di età, 
il servizio effettivo minimo per aver diritto a 
pen1sione è stabilito in anni quindici. 

La pensione è commisurata, fino al 30 giu­
gno 1958, al 33,50 per ·oento, 35,20 per c·ento, 
36,90 per cento, 38,60 ~percento e 40,30 per 
cento dell'ultimo stipendio, paga o retribu­
zione integralmente percepiti e degli altri~ 

eventuali assegni pensionabili, rispettivamenté, 
per, 15, 16, 17, 18 o 19 anni di servizio utile. 

A partire dal l o luglio 1958 le percentuaH 
di cui al precedente comma sono eleva:te, ri­
spettivamente, al 35 per cento, 36,80 :per cento, 
38,60 per cento, 40,40 per cento e 42,20 per 
cento. 

Art. 2. 

Resta fermo il diritto degli impiegati ci­
vili di essere collocati a riposo su domanda al 
compimento del 40° anno di servizio ·utile e 
negli altri ·casi preVlisti dalle vi•genti dispo­
sizioni. 

Resta del pari ferma la facoltà dell' Am­
ministrazione di collocare a riposo, d'·ufficio, 

l'impiegato quando aJbbia colr!pi uto quaranta . 
anni di servizio utile e negli altri casi in cui 
tale facoltà sia prevista dalle vi1genti d,isl>o­
sizioni. 

Art. 3. 

Gli impiegati civili non di ~uolo delle Am­
ministrazioni dello 'Stato, anche con ordina­
mento autonlomo, cessa:no dal servizio al com­
pimento del 65° an.Ìlo di età. 

I salariati non di ·ruolo delle Amministra­
zioni predette cessano dal servizio al compi­
mento del 65° anno di età, se ·uòmini è del 60° 
anno di età, .se donne. 

Si 1applica il disposto del terzo e quarto 
comma dell'articolo l. 

Art. 4. 

Il personale di cui al :primo e secondo -com­
m'a dell'articolo l che, alla data della entrata 
in vigore della pres•ente 1egge, ·abbi:a, s.uperà.to · 
i limiti di età ivi previsti e non ·~onti 40 anni 
di servizio utile, può essere trattenuto in ser­
vizio .fino al compimento del periodo anzidetto 
e, comunque, per non .oltre un biennio dalla 
data sopraindicata. -

Il personale di oui al primo e secondo 'còtiJ­
ma dell'iarticolo l che; alla data dell'entrata in· 
vigore · della presente legge, abbia superato i 
limiti di età previ·sti dall'articolo medesimo 
e non abbia compi.uto i venti amni di servi~io 
effettivo è trattenmto in servizio fino al rag­
giungimento di tale an1~ianità. 

Le norme di cui ai ·precedenti commi si 
applic,ano anche al personale che raggiungerà 
il lin1ite di età entro un biennio dalla data 
dell'entrata in vigore della presente leg1ge senza 
aver compiuto, rispettivamente, 40 · anni di 
servizio utile o venti anrni di servizio effettivo. 

Art. 5. 

Il personale di cui .al primo e secondo com­
ma dell'articolo l che, a.I1a data della entrata­
in vigore della presente legge, abbia superato 
i limiti di età ivi previsti e conti 40 anni di · 
servizio utile può essere trattenuto in servi­
zio per un :periodo di tempo. non · superiore 
ad un anno dal compimento dei predetti li­
miti di età. 
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La norma di cui al precedente comma si 
applica !an:ohe al personale che conti 40 anni 
di servizio utile e che raggiungerà il limite 
di età entro un anno dalla data della entrata 
in vigore della presente legge. 

Il personale che viene trattenuto in servi­
zio ai sensi del primo e del secondo comma è 
collocato in sopran nmmero rispettiv,amente alla 
data di entrata in vigore della presente legge, 
o dalla data di com!pimento di entrambi i 
limiti di età e di servizio. In corrispondenza 
ai posti considerati in soprannumero devono 
tenersi scoperti altrettanti posti neUa. quali­
fica iniziale del .ruolo di appartenenza del 
personale stesso. 

Art. 6. 

I provvedimenti che dis·pongono nomine .a 
posti di ruolo negli impieghi statali devono 
contenere l'attestazione che l'impiegato ab­
bia reso la dichiarazione prescritta dall'ar­
ticolo l del regio decreto 28 giugno 1933, 
n. 704, circa i servizi di ruolo e non di !'luolo 
eventualmente prestati in precedenz,a allo 
Stato, compresi i servizi militari, o ad altri 
enti pubblici. I documenrt;i con1provanti la pre­
stazione dei predetti servizi, ove non siano 
stati allegati alla dichiarazione, devono essere 
·presentati entro il termine perentorio di due 
ranni dalla data del decreto di nomina in ruo­
lo. La decadenza non opera rquando l'interes­
sato dimostri di avere tempestivamente richie­
sto in forma legale la doeumentazione neces­
saria e di non averla ottenuta. 

I di!pendenti statali in servizio di liuolo alla 
data da cui rha effetto la presente legge, i 
quali non abbiano ancora presenrtato la di­
chiarazione dei servizi indicati al precedente 
com.n1a, debbo•no .r.iJas·C'Ìra:rla, corredata de·i do­
cumenti comprovanti la prestazione dei ser­
vizi stessi, entro due anni dalla data suddetta. 

Coloro che cessano dal servizio entro un 
biennio dalla data da cui ha effetto Ira, presente 
legge hanno facoltà di presentare la dichiara­
zione doc·umentata, di cui al precedente com­
ma, fi!no a 90 giorni dallra. data di cessazione 
dal servizio. In caso di morte del dipendente 
statale prima della scadenza del biennio gli 
aventi diritto a ·pensione di riversibilità pos­
sono presentare la 'predetta dichiarazione en­
tro il termine ·di 90 giorni dalla data del 
decesso. 

Art. 7. 

La domanda per ottenere il riscatto dei ser­
vizi non di rnwlo ai fi·ni del trattamento di 
quiescenza deve essere presentata, pena la de­
cadenza, almeno tre anni prima del raggiun­
gimento del limite di età per il collocamento 
a riposo. Lo stesso termine si applica per 
tutti i servizi o periodi che sono riscattabili 
o riconoscibili soltan1to a domanda. 

-I servizi che, ai sensi delle disposizioni in 
vigore, sono riscattabili oppure riconoscibili 
a domanda possono essere ammessi a riscatto 
o ,a, riconoscimento soltanto se sono stati di­
chiarati e documentati ai sensi dell'articolo 6. 

Qualora la cessazione del servizio abbia 
luogo prima che sia scaduto il termine di cui 
al primo comma, la domanda di riscatto o di 
riconoscimento deve essere presentata, a pena 
di decadenza, entro 90 giorni dralla cessazione 
stessa. 

Gli aventi diritto possono presentare do­
manda di riscatto entro 9·0 giorni dal decesso 
del dipendente statale, anche se q1:1esti sia 
incorso nella dec.adema di cui al primo 
commra .. 

Nei casi in cui, alla data dell'enrt;rata in 
vigore della prese·nte legge, sia già scaduto il 
tern1ine contemplato al ·primo comma o man­
chino meno di due anni alla scadenz1a; del ter­
mine stesso, la domanda di riscatto o di rico­
noscimento deve essere ·presentata, a pena di 
decadenza, entro un biennio dalla data sud­
detta. In ogni caso tale domanda non può es­
sere presentata oltre il 90° giorno dalla ces·sa­
zione dal servizio. 

N1ulla è innovato alle disposizioni in vigore 
che, per particolari cate-gorie di personale, pre­
vedono che la domanda di .riscatto o di rico­
noscimento debba essere pre~enta.ta entro un 
termine più breve di quello sb.bilito nel primo 
comma del !presente articolo. 

Il riscatto dei servizi non di ruolo è dispo­
sto con decreto· ministeriale da registrarsi alla 
Corte dei conti. Entro 90 giorni dalla data 
della comunicazione del decreto, con il qua.Ie 
si concede o si nega il riscatto, gli interessati 
posson(o presentare ricorso alla Corte dei conti. 
Il Procuratore generale presso la Corte dei 
conti può presentare ricorso entro 90 giorni 
dalla data di registrazione del decreto di ri­
scatto. 
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Art. 8. 

Il persona,le dipendente dalle Amministra­
zioni statali, comprese quelle éon ordinamento 
autonomo, al quale sia stato richiesto come 
condizione necessaria per l'ammissione in ser­
vizio di ruolo il diploma di laurea o in ao-­
giunta, quello di s1pecializz.a.ziane -rilas~i·ato ·da 
corsi di ·perfezionamento, può domandare il 
riscatto, totale o parziale, del periodo di tem­
po corrispondente alla durata legale degli studi 
universitari e dei corsi speciali di perfeziona­
mento, 1ai ·fini dell'.acquisto del diritto e della 
liquidazione del trattamento di quiescenza. 

Possono essere riscattati, ai sensi del pre­
cedente comma, i periodi di studio decorrenti 
dall'inizio dell'anno accademico d'iscrizione 
che non si1ano contemporanei a servizi civili 
o militari, di ruolo o non di ruolo, prestati 
alle A·mministrazioni statali di cui al primo 
comma. 

Il personale che chiede il riscatto dei pe­
riodi di studio ai sensi del presenrte articolo 
è tenuto al pagamento del contributo previsto 
dane ·disìposizioni vi1genti sul 1risc.atto dei ser­
vizi ai fini di pensione. Qualora la domanda 
di r,iscatto sia ·presentata ·entro due· .anni dalla 
data da cui ha effetto la presente legge, il 
contributo di riseatto ·sarà ·Calcolato ,con riferi­
mento allo stipendio ind·zi1a.le della carriera di 
appartenenza previsto dalle tabelle yi-genti alla 
data di presentazione della domanda. 

Art. 9. 

L' Am1ninistrazione com·petente deve predi­
sporre il decreto di collocamento a riposo del 
dipendente statale per compimento del limite 
di età e quello di Hquidazione definitiva del 
trattamento di qiUiescenza in< modo da trasmet­
terli, con il ruolo di pagamento, almeno tre 
mesi prima del rwggiungimento del limite sud­
detto alla competente Ragioneri,a, centrale. 
Detto ufficio e la Corte deoi conti dEivono prov­
vedere agli adempimenti di rispettiva .compe­
tenza almeno trenta giorni prima della data 
di cessazione dal servizio. 

Art. 10. · 

All'atto della cess,azione dal serviZIO il de­
creto di liquidazione del trattamento di quie-

scenza ~ il libretto (certificato d'iscrizione) 
sono consegnati dal capo dell'Amministrazione 
o dell'Ufficio da cui l'interessato dipende, di~ 
rettamente al titolare, che deve rilasciarne 
rice;vuta con l'indk.azione della data. In tal 
c~so all'.aute;ntieaz,ione de:lla firma, che il pe·n­
s:wnato deve ap1porre sul libretto, provved,2 

il ±ìunzionario che ne effettua la con1segna. 
L'Ufficio provinciale del Tesoro, al · ricevi-:­

n:ent~ delle partite di pensioni per le • qua.Ii 
nsulti che la consegna del decreto e de( li­
bretto è stata eseguita con le modalità di cui 
al precedente comma, dispone l'inizio dei pa­
g~menti, e dà comunicazione della liquida­
zaone della 'Pensione al :Sindaco del Comune di 
residenza del pensionato. Il 1Sindaco deve for­
nire .assicurazione al 1predetto Ufficio di aver 
·preso nota nei registri anagrafici del Comune 
della qualità di pensionato dei titolare del li­
bretto. 

Art. 11. 

La concessione del trattamento di liquida- · 
zion<e provvisoria della pensione prevista dal­
l'articolo 23 della legge 20 aprile 1949, ·n. 221, 
è consentita, per le pensioni dirette, nei soli 
casi irr cui non si sia potuto provvedere ·· alla 
liquidazione definitiva· nei termini di cui ~l 
precedente articolo 9. 

A favor.e degli jnse;gnanti elementari - e 
degli aventi diritto, nei casi di decesso- del­
]'insegn:ante in attività di servizio'- la ·coo-· 
cessione dell'eventuale tratta.mento provviso­
rio di pensione ha luogo mediante ruolo di 
pagamento emesso dai Provveditorati agli stu­
di e dato in carico agli Uffici provinGiali del 
Tesoro. Detto ruolo è comuniCato .alla Corte 
dei conti per il riscontro consuntivo; 

Art. 12. _ 

,La vedova del dipendente civile, impiegìa;to 
o salariato di ruolo o dei ruoli transitori ed 
aggiunti, de.ceduto dopo a:ver maturato venti 
anni di anzianità 1utile ai fini della pensione, 
ha diritto alla pensione di riversibilità qlllando 
il n1atrimonio sia stato con~ratto entro i limiti 
di età previsti per la cessazione dal servizio 
dagli ordinamenti dèlle singole à:mministra- · 
zioni o; comunque, prima dell'e~ettivo collo~ 

camento a riposo del d:ùpendentè . . 
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Ha, tutta<Via, diritto a pensione di .riversi­
bilità la vedova qualora il matrimonio sia 
stato . contratto almeno due anni prima della 
morte del pensionato e, comunque, non oltre 
il suo 70ò anno ·di ·età. 

La pensione non spetta qua:ndo si1a, stata 
pronunciata sentenza passata in giudicato di 
separazione per ·colp.a della mo~glie alla quale, 
ove sussista lo stato di bisogno, è corrisposto 
un assegno 1a1imentare •p.ari alla •pensioEe di 
riversibilità diminuita di un quarto. 

Alla vedova - che si trovi nelle condizioni 
di cui al secondo comma - del dipendente, 
deceduto dopo un anno di servizio effettivo e 
prima di venti anni, spetta :una indennità per 
una volta tant<? nella misur.a prevista dalle 
vigenti disposizioni. 

Quando la morte .sia dovuta a ca·usa di 
servizio, ai sensi dell'articolo 9 del regio de­
creto-lewge 23 ottobre 1919, n. 1970, la pensione 
spetta alLa vedova anche se il coniuge non 
aveva .maturato venti anni di anzianità .utiliz­
zabile ai fini della pensione. 

La pensione spetta, inoltre, i·n caso di de­
cesso della moglie dipendente civile, al marito 
quando questi sia riconosciuto inabile al la­
voro ·proficuo, risulti a carico della moglie ed 
abbia contratto il1natrimonio quando la stessa 
non aveva compiuto i 50 anni di età. 

Art. 13. 

La pensione spetta, altresì, ai ~figli legit­
timi, legittimati o naturali del dipendente o 
della dipendente civile, deceduto, in qualun­
que tempo abbia contratto matrimonio, sem­
prechè siano n1inorenni e le figlie 1ninorenni 
siano, inoltre, nubili. 

La pensione è dovuta anche ai figli mag­
giorenni ed alle figlie nubili maggiorenni, 
inabili a proficuo lavoro o non idonei per ra­
gioni di età, conviventi a carico del dipen­
dente civile e che siano nullatenenti. 

Si considerano nullatenenti gli orfani che 
non fruiscano ·di un reddito superiore aUe lire 
240.000 annue, tenendo conto di eventuale al­
tra pensione o analogo assegno loro spettante. 

Sono equiparati ai figli predetti : gli adot · 
tivi, gli affiliati, nconchè i figli naturali o nati 
da precedente n1atrimonio del coniuge. 

Qualor1a non vi siano, •nè il coniuge, nè figli 
superstiti, la pensione è riversibile_ ai genitori 
superstiti di età s~uperiore ad anni sessanta, 
oppure inabili a lavoro proficuo, se risulta .. 
vano a carico del deceduto. 

Sono equi1pa.rati ai genitori le·gittimi quelli 
naturali, gli adottanti, •gli affilianti, il ·patri-
gno e la matrigna. · 

Art. 14. 

Le condizioni per la concessione della pen­
sione di riwersdbilità debbono s·ussistere al mo­
mento del decesso del dipendente e, nel caso 
che vengano a cessare, la pensione viene re­
vocata. 

Art. 15. 

Le disposizioni di cui agli articoli prece­
denti, ricorrendo le stesse condizioni ivi pre­
viste, si applicano 1anche agli aventi diritto 
degli ufficiali, sottufficiali, militari di truppa 
e salariati n1ilitari. · 

Art. 16. 

Le norme contenute nella presente legge si 
applicano, altresì, nei confronti del personale 
delle ferrovie dello Stato, ver il quale, peral­
tro, sono fatte salve le particolari 1più favo­
revoli disposizioni in vigore. 

Art. 17. 

La presente legge ha effetto dal l o gennaio 
1958. 

Coloro che, an,teriormente alla suddetta data, 
sono venuti a. trovarsi nelle condizioni pre­
viste dai precedenti articoli hanno diritto, a 
d0n1anda, ai nuovi •benefici ·conc·essi dalla tpre­
sente le•gge. Ta1i benefici decorrono' dalla data 
stabilita dal precedente· carmna se la -don1an­
d2. è presentata all'Amministrazione statale 
competente entro il 31 dicembre 1958 e, negli 
altri casi, dal prin1o giorno del mese succes­
sivo a quello di presentazione della domanda. 
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Art. 18. 

All'onere di 4 mili1a.rdi derivanti nell'eser­
cizio finanziario 1957-58 dall'applicazione del­
Ia presente legge si provvede a carico del ca­
pitolo n. 498 dello stato di previsione della 
spesa del M·inistero del tesoro per l'eser·cizio 
medesimo. 

Il Ministro del tesoro è ~autoriz·zato a ~p·rov­

vedere, con 1propri decreti, alle variazioni di 
bilancio occorrenti per l'applicazione . della 
presente legge. 

Art. 19. 

T.utte le disposizioni incompatibili ~ con le· 
norme della ~presente legge sono abrogate. 




